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Prefazione / Preface

Massimo Leone*

Il numero 21–22 di « Lexia » è il prodotto della fusione di due progetti pa-
ralleli e complementari. Da una parte, un seminario avanzato di semiotica
(“Incontri sul senso”) presso l’Università di Torino, dedicato, durante l’anno
accademico 2013–2014, al tema della censura1. Dall’altro lato, un convegno
di due giorni2, esito di un progetto di ricerca su “IMAGO FRANCA: la
circolazione delle immagini attorno al Mediterraneo”, finanziato dal PRES,
Pôles de Recherche et d’Enseignement Supérieur, e condotto congiuntamente
all’Università “Moulay Ismaïl” di Meknès, Marocco, al Groupe Marocain de
Sémiotique, nella medesima università, e all’Università di Nizza “Sophia Anti-
polis”3. Le iniziative erano intrecciate, in quanto la circolazione d’immagini
e la conseguente costruzione di un immaginario in un contesto geografico
e socioculturale non implica solo una dimensione positiva di ostensione
ma anche una negativa di occultamento, spesso legata ad agentività, inten-
zionalità e interessi di natura politica, economica, religiosa, etc. Ragionare
sulla possibilità di una mediterranea Imago Franca, contraltare della storica e
proverbiale “lingua franca”, significa anche soffermarsi sulle censure che
gravano sull’elaborazione delle culture visive di questa regione del mondo.
Alle due iniziative di ricerca già menzionate si è affiancato un call for papers
internazionale, il quale ha ottenuto un riscontro e una risposta di parte-
cipazione straordinari e multilingue, segno della centralità del tema della
censura nelle comunità intellettuali contemporanee. Tutti i testi raccolti

∗ Massimo Leone, Università degli Studi di Torino (massimo.leone@unito.it).
1. Siano ringraziati in questa sede tutti i partecipanti, alcuni dei quali hanno poi anche contribui-

to al presente volume con versioni scritte delle loro presentazioni: Sémir Badir, George Damaskinidis,
Stéphanie Delcroix, Evangelos Kourdis, Costantino Maeder, Dario Martinelli, Cristina Peñamarín.

2. Svoltosi presso l’Università di Torino il 3 e 4 giugno 2014, il convegno ha visto la partecipazione
degli studiosi seguenti: Meriem Alaoui, Jean–Paul Aubert, Mohamed Bernoussi, Driss Bouyahya,
Stéphane Dartiailh, Hamid El Azoui, Florinela Flora, Hala Hatmi, Paolo Heritier, Eva Kimminich,
Ugo Volli, molti dei quali sono presenti in quanto autori nel presente volume. A tutti rivolgo il mio
ringraziamento per la collaborazione prestata.

3. I miei più sentiti ringraziamenti vanno ai due colleghi che hanno coordinato i gruppi di
ricerca marocchino e francese, rispettivamente Mohamed Bernoussi e Marc Marti, entrambi autori
di saggi raccolti in questo numero di « Lexia ». Ringrazio vivamente anche il PRES e Johan Fauriat,
suo coordinatore presso l’Università di Torino.
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10 Massimo Leone

nel presente volume sono stati poi sottoposti a lettura redazionale e doppio
referaggio cieco, con edizione finale da parte del curatore.

Dal punto di vista semiotico, che è quello che « Lexia » — pur aprendosi
a un dialogo interdisciplinare — privilegia, è censura tutto ciò che blocca il
libero proliferare della semiosi. Da questo punto di vista molto astratto, dun-
que, ogni abito interpretativo, anche quelli che inevitabilmente strutturano
una langue, esercitano un certo effetto censorio. Tuttavia, questa definizione
astratta — pur utile per catturare nel novero dei fenomeni di censura anche
aspetti del mondo del senso che normalmente non si analizzerebbero sot-
to questa luce — non deve far trascurare la differenza che sussiste fra chi
semplicemente cede alla pressione di abiti semio–linguistici socialmente
condivisi, e chi invece rinuncia ad esprimere liberamente il proprio pensiero,
o addirittura a formularlo nel caso dell’autocensura, perché minacciato da
un potere superiore. Tenere a mente questa tensione, che è frutto sia di
un’analogia che di una differenza, serve a collocare in giusta relazione il
cruccio dell’artista di fronte alle imposizioni dello stile consolidato in un
paese democratico e l’angoscia dell’artista che, in un regime dittatoriale,
non solo non può rivoluzionare il proprio stile ma rischia la morte financo
nel tantativo di ogni mutamento, per non parlare del desiderio di denuncia.

Il volume è diviso in più sezioni. In apertura, un saggio di Ugo Volli fa
il punto sul raggio di riflessione di una semiotica della censura e propone
una nuova definizione di semio–etica come orizzonte allo stesso tempo
scientifico e pragmatico di questo ambito di ricerca. Segue una serie di
contributi sull’area in cui le problematiche semiotiche connesse all’esercizio
della censura emergono con maggiore evidenza: l’arte. I saggi di Sémir
Badir, Francesca Polacci, Jean–Paul Aubert, Julián Tonelli, Eva Kimminich e
Tristan Ikor si occupano di diverse forme espressive e di contesti storico–
artistici disparati, ma sono legati insieme da un unico filo conduttore, ossia la
questione del ruolo della censura nella sfera semiotica che è per eccellenza
quella della libertà creativa.

Sarebbe cieco cercare di comprendere la censura come meccanismo
semio–linguistico astratto senza sostenere questo sforzo teorico attraverso le
conoscenze storico–culturali di una semiotica della cultura. Non esiste solo
“la censura” come procedimento di elisione del pensiero e dell’espressione
altrui o propri, ma esistono anche “le censure”, influenzate da precise coordi-
nate storico–culturali, le quali danno luogo a circolazioni diverse delle parole,
delle immagini, e degli altri segni della comunicazione collettiva, ponendo
argini e imponendo ostacoli che variano al variare di queste coordinate. Se
ne occupano, con saggi di profonda ricchezza storiografica e iconografica,
Mohamed Bernoussi, Marc Marti, Victoria Cortes e Massimo Leone.

La quarta sezione è dedicata ai media, ovvero la dimensione della comu-
nicazione collettiva nella quale la censura si solidifica, si àncora a precisi
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schemi di potere, ma diviene anche centro di tensioni, scontri, sovverti-
menti. I saggi di Marianna Boero, Hala Hatmi, Driss Bouyahya, Mattia
Thibault, Vincenzo Idone Cassone, Alessandra Chiàppori, Julián Tonelli
e Bruno Surace si concentrano su media e contesti differenti ma cercano
tutti di sviscerare i percorsi della censura e dell’autocensura in alcune delle
loro manifestazioni più evidenti in seno al mondo contemporaneo delle
comunicazioni.

Chiude il volume una sezione in cui si esplora un ambito particolare ma
influentissimo del pensiero censorio, l’ambito religioso, con i contributi di
Elazoui Hamid e Stefano Traini.


